
I TENTACOLI della «piovra» Al Qaeda sul

Sud Libano. Con un duplice proposito: desta-

bilizzare il confine tra il Paese dei Cedri e Isra-

ele; colpire al cuore i «crociati» dell’Unifil, e

tra essi i soldati italia-

ni, considerati i più

pericolosi perché i

«più benvoluti» dalla

popolazione locale. Il network ter-
rorista di Bin Laden ha avviato
una campagna di reclutamento
dei miliziani delle fazioni radicali
palestinesi in un campo profughi
del Sud Libano, vicino all’area di
influenza del movimento sciita
Hezbollah e all’area di responsabi-
lità dell’Unifil, che l’organizzazio-
ne di Osama considera rispettiva-
mente «eretici» e «crociati». Lo af-
ferma il quotidiano panarabo al
Hayat citando anonime fonti del-
la sicurezza giordana, secondo cui
«esponenti qaedisti sono attual-
mente in Libano e stanno tentan-
do di stabilire contatti con alcuni
gruppi di base ad Ain el Helwe, il
campo, alle porte di Sidone, a 40
km a sud di Beirut, che è al di fuori
della autorità dello Stato libanese
e ospita fazioni sunnite ispirate ad
Al Qaeda, come «Jund al Sham» (i
Soldati del Levante) e Osbat al An-
sar (Lega dei Partigiani).
Un imprecisato numero di attivi-
sti di Al Qaeda «sono giunti dal-
l’Iraq in Libano lo scorso anno, tra
cui 25 giordani e alcuni yemeniti,
sauditi, ceceni, e altri che hanno
nazionalità europee» hanno affer-
mato le fonti giordane. Le fonti
hanno espresso «preoccupazione
che l’infiltrazione di questi attivi-
sti in una zona di influenza di
Hezbollah possa sollevare la pro-
spettiva di uno scontro settario» e
hanno dettodi aspettarsi «possibi-
li attacchi ad Hezbollah». Attacchi
che potrebbero investire anche le
forze Unifil. «Le informazioni che
abbiamo raccolto sono allarman-
ti: esiste un piano terroristico vol-
toalladestabilizzazionedelSudLi-
bano», confida a l’Unitàuna fonte
dell’intelligencediBeirut.«Hanno
elementi infiltrati in due campi
profughi palestinesi - aggiunge la
fonte -quindidifficilidacontrolla-
re,nell’area in cui sono dispiegati i
soldati italiani e zone limitrofe. Al
momento, la loro forzaattivaècal-
colabile sulle 500 unità operati-
ve». I finanziamenti abbondano,

sia da fonti pubbliche che private.
Provengono dall’Arabia Saudita e
dal Kuwait - cioè dai «jihadisti del
portafoglio» - i facoltosi uomini
d’affari che desiderano dare allo
jihadil loroaiutofinanziario. Ilnu-
mero due di Al Qaeda, Ayman al
Zawahiri ha più volte accusato
Hezbollah,chehail sostegnodiSi-
ria e Iran,diaver spianato la strada
aldispiegamentodelle forzeUnifil
nel Sud Libano, dopo la guerra del

2006 con Israele. Lo scorso anno
l’esercito libanese fu impegnato
per mesi in un sanguinoso e logo-
rante conflitto con Fatah al Islam,
unaformazioneqaedistache siera
infiltratanelcampoprofughipale-
stinese di Nahr al Bared, nel nord
del Paese, a pochi km dalla città
portualediTripoli,unastorica roc-
caforte del salafismo sunnita.
Alanciare l’allarmeèancheilgene-
rale della riserva Elias Hanna, do-
cente di Scienze politiche all’Uni-
versità libanese Notre Dame. «Un
numero elevato di combattenti di
AlQaedaèriuscitoadentrare inLi-
bano grazie ai controlli poco rigo-
rosialle frontiere»,dice ilprofessor
Hanna a l’Unità. «Da Ain el
Helwe, questi miliziani possono
creare grosse difficoltà ad Hezbol-
lah, all’Unifil, al governo libanese
e anche a Israele», aggiunge. Da
AinHelwe, lacentraleqaedistaela-
bora piani d’attacco contro le for-
zedell’UnifildispiegatenelSud,or-
ganizza missioni di spionaggio, a
Beirute dintorni, nelle ambasciate
degli Stati occidentali e di quelli
del Golfo, mantiene i contatti, fi-
nanziaereclutaglielementipiùra-
dicali del campo sunnita. Un ex
portavoce di Unifil, Timor Goksel,
da parte sua ha detto che l’Unifil è

consapevoledellapresenzadi«ele-
menti radicali» in Ain el Helwe e,
pertanto, tiene sotto costante os-
servazioneciòcheaccadenelcam-
po profughi palestinese. Ed è in
questo scenario inquietante che si
inserisce la prima visita in Sud Li-
bano, avvenuta nei giorni scorsi,
del nuovo capo di stato maggiore
dell’esercito libanese, il generale
Jean Kahwaji. Che Al Qaeda punti
a rafforzare la trincea libanese è

confermato da un recente rappor-
todell’intelligencemilitare libane-
se: a coordinare l’azione dei grup-
pi jihadisti inLibanoèSaadBinLa-
den (nome di copertura Shahin
Shahin), il figlio del fondatore di
Al Qaeda. Nel rapporto si indica
anchecheAlQaedaconsidera ilLi-
bano un luogo d’innovazione tec-
nica, dove dedicarsi allo sviluppo
dinuovimezzi bellici:piccoli aerei
telecomandati in grado di traspor-
tare fino a 30 kg di esplosivo, ordi-
gni telecomandati atti a eludere i
sistemi difensivi dei blindati delle
forzeUsainIraq,oancheprogram-
miinformaticiperconsentireai re-
sponsabili di Al Qaeda di comuni-
care ovunque a livello mondiale e
dicoordinare le loroattivitàvia In-
ternet senza essere intercettati dal-
l’intelligencelocale,nédallaNatio-
nal Security Agency degli Usa.

■ di Roberto Monteforte inviato a Parigi

Soldati italiani nel sud del Libano Foto di Mohamed Messara/Foto Ansa

IL MIRACOLO di Lourdes. Dal-

la cittadina ai piedi dei Pirenei me-

ta di speranza e di conversione

per milioni di malati e sofferenti,

nel 150˚ anniversario dell’appari-

zione della Madonna a Bernadet-

te, papa Benedetto XVI ha voluto rilan-
ciare la missione di evangelizzazione
della Chiesa in una società secolarizza-
ta. Con dolcezza e determinazione ha
indicatoallaFranciaealmondointero i
punti fermi da affermare anche ri-
schiando di andare contro corrente. At-
tento anche ai problemi interni alla
Chiesa, alla sua unità.
È stata tutta dedicata alla figura di Ma-
ria, la madre di Gesù e «maestra di vera
libertà»,alla fede semplice, allapreghie-
ra e alla donazione l’omelia pronuncia-
ta inmattinatadavantiadoltreduecen-
tomila pellegrini che hanno occupato
la Praire di Lourdes. Il Papa, che da quel

luogohaancherecitatol’Angelus,hain-
sistito sulla speranza cristiana che salva
invitando la Chiesa ad essere missiona-
ria. È tornato a rivolgersi ai giovani. Ha
chiesto loro di rispondere «sì» alle chia-
mate del Signore, sia quella al sacerdo-
zio, che al matrimonio da vivere sco-
prendo «la bellezza di un amore vero e
profondo»,«vissutocomedonorecipro-
co e fedele».
Nel pomeriggio ha incontrato i vescovi
diFrancia.Hachiesto loro«unitàe fidu-
cia» e di essere riferimento preciso per i
fedeli e per i sacerdoti. Un rapporto,
questo, da curare prestando attenzione
alla loro formazione umana, culturale e
spirituale. Ratzinger indica un punto
fermo.Anche se vi è crisidi vocazioni «i
sacerdoti non possono essere sostituiti
dai laici nei loro compiti propri». Poi va
all’altro nodo. All’unità della Chiesa e
alsuoMotuproprio«SummorumSanti-
ficum»conil qualehaapertoall’usodel
rito in latino. Un segno di forte apertu-
ra verso gli scismatici di monsignor
Lebfevre che ha suscitato critiche nella

partedell’episcopatofranceseprogressi-
sta. Ratzinger difende la scelta. «Occor-
re giungere in tempi ragionevoli a solu-
zioni soddisfacenti per tutti». Perché,
aggiunge «Nessuno è di troppo nella
Chiesa e ciascuno, senza eccezioni, in
essa deve potersi sentire a casa sua. Mai
rifiutato». È con l’obiettivo dell’unità
da costruire che ha regolamentato l’uti-
lizzosiadelMessaledel1962diGiovan-
ni XXIII, che quello di Paolo VI del
1970. «Alcuni frutti di queste nuove di-
sposizionisi sonogiàmanifestati»osser-
va.
Sulla difesa della famiglia è intransigen-
te.Chiedefermezzaneldifenderla«con-
tro quelle leggi che in molti Paesi han-
no relativizzato la sua natura di cellula
primordiale della società». Non si na-
sconde la crisi dell’istituto matrimonia-
le, ma non per questo si devono legitti-
mare i «divorziati risposati». Per loro - è
l’ennesimo paletto - la Chiesa deve
esprimere comprensione ma nessuna
benedizioneo sacramento per le «unio-
ni illegittime».Chi segueviediverse, as-
sicura, «è in errore».
ComepuòlaChiesasvolgere la suamis-

sione nella laica Francia? Sprona i suoi
vescovi Benedetto XVI. Osserva come
siacambiato il rapportotraStatoeChie-
sa. Con l’Eliseo ora il dialogo è avviato.
Va proseguito per giungere a risultati.
Invita a trovare «una strada nuova per
interpretareeviverenelquotidianoiva-
lori fondamentali sui quali è costruita
l’identità della nazione». Forte dell’asse
trovato con Sarkozy sulla «laicità positi-
va»esul riconoscimentodelleradicicri-
stiane.Conprudenza,riaffermandoil ri-
spettodelle leggi,dei ruoli,dell’indipen-
denza e delle autonomie reciproche tra
Stato e Chiesa, il Papa chiede di valoriz-
zare l’attività dell’«Istanza di Dialogo
tra la Chiesa e lo Stato».
Quindi, lanciaundiscoverdealle inizia-
tivedidialogoecumenicoe interreligio-
so,centrali inunarealtàmultietnicaco-
me quella francese. Purchè favoriscono
il rispetto e la conoscenza reciproca:
mette in guardia verso quelle che ri-
schianodicondurre«avicoliciechi».Al-
la fine ilPapaproponeunobiettivoam-
bizioso,unquasimiracolo: la«liberazio-
ne spirituale del paese». Tutti sentano
che «Dio non è un nemico».

KABUL Sei bambini sono morti ed altri dodici sono rimasti
feriti dall’esplosione di un ordigno che avevano trovato sul-
lastradadiunvillaggiodelcentrodell’Afghanistan.Loriferi-
scono funzionari locali. «A quanto sembra si tratta di una
bomba piazzata sulla strada per colpire soldati governativi -
hadettounresponsabiledeldistrettodiAndar,nellaprovin-
ciadi Ghazni - I bambini l’hanno disseppellita ed ancora co-
minciatoagiocarci». Alcuni dei feriti sono ingravi condizio-
ni
In una giornata di ordinaria violenza sono rimasti uccisi an-
che due medici e un autista, tutti e tre afghani dipendenti
dell’Onu.L’attentatosuicidadellaguerriglia talebaninel sud
dell’Afghanistan ha provocato anche una ventina di feriti.
Lo hanno riferito fonti delle Nazioni Unite e responsabili af-
ghani.
Le vittime erano un autista dell’Unama e due medici impie-
gati per l’Organizzazione mondiale della sanità per combat-
tere la poliomelite in Afghanistan - ha precisato l’Onu in un
comunicato.

La centrale qaedista
si trova
nell’area dove
operano i militari
italiani

«Al Qaeda infiltrata
nei campi profughi
del Sud Libano»
Fonti di intelligence temono attacchi
anche contro i soldati dell’Unifil

Il Papa ai vescovi: non dividetevi sulla messa in latino
Da Lourdes Benedetto XVI torna su uno dei temi più caldi e dice: non benedite le unioni illegittime

A coordinare
i gruppi jihadisti
nel Paese dei Cedri
è addirittura
il figlio di Bin Laden

AFGHANISTAN
Ordigno fa strage di bimbi, 6 morti e 12 feriti

PIANETA

■ «Come una stella cadente».
Sonotuttimorti gli82passegge-
ri e i 6 membri dell’equipaggio
del Boeing 737-500 dell’Aero-
flot, precipitato sugli Urali nella
notte tra sabato e domenica
scorsa.L’aereoerapartitodaMo-
scadirettoaPermed è statopro-
prio nella fase d’atterraggio che
ha perso il contatto radio,
schiantandosipocodopoalsuo-
lo, a poca distanza dal centro
abitato - i rottami hanno anche
bloccato la ferrovia tran-siberia-
na. A bordo cittadini russi e 21
stranieri, compreso un italiano,
Tommaso Martinazzo, un im-
prenditore 51enne di Crocetta
diMontello, inprovinciadiTre-
viso.Tra ipasseggeri anche il ge-

nerale Ghennady Troshev, eroe
di Russia per le sue campagne
nella guerra cecena.
Testimoni sul posto hanno rac-
contatocheilvelivolosièincen-
diato prima dell’impatto a terra.
«Era in fiamme già in cielo e
sembrava una stella che cade».
Secondoilministerodelleemer-
genze, al contrario, «l’aereo è
esploso a contatto con il suolo»,
tanto che i «suoi rottami sono
stati ritrovati in un raggio di
quattro chilometri».
Quattroannifadueaereipasseg-
geri russiprecipitarono adistan-
za di pochi minuti l’uno dall’al-
tro per un doppio attentato sui-
cida, allora attribuito a terroristi
ceceni. Per la tragedia di ieri gli

investigatori sembranoperòpri-
vilegiare lapistadelguastotecni-
co o dell’errore umano. La Pro-
cura russa ha aperto un’inchie-
sta inbaseall’articolo263delco-
dicepenale,cheriguarda la«vio-
lazione delle regole di sicurezza

durante l’esercizio di un aero-
mobile». Putin ha anche dispo-
stoun’inchiestagovernativasul-
la tragedia, l’ennesima nei cieli
russi. Solo nel 2007 ci sono stati
33 incidenticon318vittime, sei
voltedipiùchenel2005. Ildisa-

stropiùgrave,nella storia recen-
te, solo due anni fa, quando un
Tupolev154dellaPulkovoAirli-
nes precipitò in Ucraina mentre
era in volo da Anapa, sul Mar
Nero, a San Pietroburgo: le vitti-
me furono 170.
Numeri che si spiegano con
l’usura degli aerei, la mancanza
di controlli di sicurezza e un ad-
destramento insufficiente, so-
prattutto nella miriade di picco-
le compagnie che dominano il
traffico interno in Russia. L’Ae-
roflot, che ha tentato il rilancio
della compagnia dopo anni di
totale abbandono seguito al
crollo dell’Urss, è riuscita solo in
partea risalire lachina.L’ultimo
incidente che ha coinvolto un

volo della compagnia risale al
‘94, quando un aereo si schian-
tò in Siberia con 70 persone a
bordo.
Il Boeing precipitato ieri opera-
va con Aeroflot nord, una com-
pagnia con40 velivoli e 25 rotte
in Russia, di cui Aeroflot ha ac-
quistato il 51% nel 2004. Ma ie-
ri la casa madre ha deciso di in-
terrompere la collaborazione.
«Per quanto riguarda la nostra
reputazione abbiamo pagato
troppo caro concedere la nostra
bandiera (ad Aeroflot nord)»,
hadettoildirettoregeneraledel-
lacompagniaValeriOkulov.Ae-
roflot ha assicurato che pagherà
un risarcimento ai familiari del-
le vittime.

Precipita Boeing dell’Aeroflot, tra le 88 vittime anche un italiano
Il velivolo si schianta sugli Urali, probabile un guasto. La compagnia aerea interrompe la collaborazione con la sussidiaria responsabile del volo

■ di Umberto De Giovannangeli

La ricerca delle vittime del disastro aereo Foto Ansa
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